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NNoleggio a breve o lungo termine, car sharing, mobilità condivisa, 
auto elettriche, green o intelligenti: ci sono molti modi per vivere 
il presente e immaginare il futuro della mobilità, conciliando - o 
provando a conciliare - le  esigenze dell’utenza retail, aziendale 
o familiare. Il mondo che gira attorno alla filiera dell’automotive 
ha declinato opportunità, rischi, desideri e, talora, frustrazioni nel 
corso di un partecipato convegno organizzato da Aniasa, l’Asso-
ciazione costituita nel 1965 che rappresenta nel sistema Confin-
dustria le imprese che svolgono attività di noleggio veicoli, car 
sharing e servizi collegati alla mobilità. Il settore del noleggio, 
però, continua a crescere nel nostro Paese: rappresenta stabil-
mente il 30% delle immatricolazioni nazionali, con una quota in 
aumento di veicoli green; il 33% delle nuove vetture elettriche e 
il 53% di quelle ibride plug-in immatricolate in Italia sono a no-
leggio; la flotta di auto e veicoli commerciali leggeri ha raggiunto 
1,3 milioni di unità. Il mercato, vuoi per la pandemia, vuoi per 
l’incertezza riguardo gli incentivi (finalmente arrivati) governa-
tivi, ha avuto delle oscillazioni negli ultimi anni, ma il noleggio 
sta crescendo. Offre una alternativa ‘scacciapensieri’ per le in-
combenze di assicurazioni, tagliandi di manutenzione ed altro, e 
l’utente può avere una vettura nuova di zecca alla fine del ciclo 
di noleggio (di solito, tre anni, ma ci sono opzioni diverse offerte 
dalle varie società). Inoltre, un continuo ricambio delle auto assi-
cura meno emissioni inquinanti. Ma una cosa è certa: noleggio o 
acquisto, per una vera transizione ecologica del parco circolante, 
il nostro Paese non ha alternative a rivedere la fiscalità sull’auto, 
allineandola a quella degli altri Paesi europei.
Come dicevamo, quando si parla di mobilità, si parla essenzial-
mente di quattro ruote: perché, come è emerso dalla ricerca illu-
strata nel corso dell’incontro, l’auto privata continua a occupare 
un posto privilegiato nel cuore degli italiani, con quasi 3 su 4 che 
la utilizzano in modo ricorrente. Nonostante le sfide economiche, 
i costi di acquisto e manutenzione, l’inquinamento, lo stress nel 
traffico, i pericoli derivanti da un suo uso eccessivo, l’auto rima-
ne il mezzo di trasporto più pratico e flessibile, soprattutto per 
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gli usi lavorativi e misti. E gli acquirenti (o chi noleggia) hanno 
davanti una novità, certamente non inattesa o sorprendente: La 
Cina e le sue case produttrici. L’Asia era già da tempo sbarcata 
nelle nostre concessionarie auto, ma oggi il 25% degli italiani pri-
ma di acquistare un’auto nuova prende in considerazione anche 
brand cinesi.  Sono inoltre la praticità d’uso unita alla comodità 
che emergono come principali motivazioni nelle scelte dei con-
sumatori ed è sempre l’automobile a rispondere in modo ottima-
le a queste esigenze, offrendo flessibilità, accessibilità e comfort 
che altri mezzi di trasporto spesso non possono eguagliare. Una 
preferenza particolarmente marcata in contesti in cui i trasporti 
pubblici sono meno efficienti o meno accessibili. 
Una delle componenti della ripresa della mobilità sulle strade nel 
post-pandemia è che il lavoro da remoto si è ormai stabilizzato su 
una media di 1,6 giorni alla settimana. Gli spostamenti per mo-
tivi di business rimangono, quindi, una componente importante 
della mobilità quotidiana, poiché molti lavoratori devono comun-
que recarsi in ufficio alcuni giorni alla settimana o per specifiche 
esigenze professionali. In questo scenario ibrido di flessibilità e 
adattabilità, i mezzi di trasporto sono cruciali. L’attesa di un calo 
dei prezzi delle auto (auspicato dal 26% del campione degli in-
tervistati, il 5% in più rispetto al 2020) e il timore per problemi di 
reddito presenti o futuri (segnalati dal 30%) rendono l’acquisto 
di un’auto un investimento sempre più impegnativo e rischioso 
che si tende a rinviare. A quali condizioni, quindi, gli italiani sa-
rebbero disposti a comprare o noleggiare una vettura nuova? Gli 
incentivi governativi e gli sconti continuano a essere i principali 
strumenti richiesti dai consumatori per considerare il cambio della 
vettura (il 75% li ritiene condizione necessaria). Questo sottolinea 
quanto le politiche di sostegno economico siano fondamentali 
per il mercato automobilistico, rendendo l’acquisto accessibile per 
i veicoli più ecologici e tecnologicamente avanzati. La riduzione 
o azzeramento degli incentivi avrebbe un impatto decisamente 
negativo sulle vendite: non possono prorogarsi nel tempo e an-
drebbero sostituiti da una politica di supporto alternativa e conti-
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nuativa per favorire la transizione verso una mobilità sostenibile. 
Altro punto critico rilevato dal report è la poca propensione verso 
l’acquisto di auto elettriche. I consumatori sono scoraggiati dalle 
difficoltà legate alla ricarica (segnalate dal 52% del campione) e 
dalla percezione di scarsa sicurezza (20% degli intervistati e +16% 
rispetto al 2020) delle vetture elettriche. 
L’analisi mette in luce anche un’altra tendenza emergente nel 
mercato automobilistico italiano: l’aumento della propensione 
per le auto cinesi e asiatiche, con la percentuale di italiani che 
prende in considerazione un brand cinese per la sua nuova auto, 
salita in un anno dal 17% al 25%. Negli ultimi anni, i produtto-
ri cinesi e asiatici hanno compiuto passi da gigante in termini di 
qualità e affidabilità dei loro veicoli anche grazie a investimenti 
significativi in ricerca e sviluppo. Questo ha permesso ai principali 
marchi di guadagnare una reputazione positiva.

Un fattore chiave che favorisce l’adozione di auto cinesi e asiati-
che è il loro prezzo competitivo (il 29% lo evidenzia come fattore 
di scelta), che le rende, in un contesto di continuo aumento dei 
listini, un’alternativa più accessibile senza compromettere signifi-
cativamente la qualità (apprezzata dal 36% di quanti prendono 
in considerazione marchi asiatici). 
Nonostante i progressi, però, persistono ancora delle riserve tra 
una parte dei consumatori italiani: il 75% non sceglie auto asiati-
che a causa dello scetticismo riguardo alla durata e alla resistenza 
nel tempo di questi veicoli, spesso percepiti come meno robusti 
rispetto ai marchi tradizionali europei. Inoltre, ci sono preoccupa-
zioni legate alla disponibilità e alla qualità del servizio post-ven-
dita, inclusa la reperibilità dei ricambi e l’efficienza delle reti di 
assistenza.
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LL’entrata in vigore dei nuovi eco-incentivi e il quasi loro conte-
stuale esaurimento per le vetture elettriche evidenzia come esi-
sta, anche in Italia, una crescente domanda per i veicoli elettrici; 
questa chiaramente necessita, come del resto in tutta Europa, di 
incentivi diretti o fiscali. Ai consumatori e alle aziende servirebbe 
una nuova e stabile politica fiscale sull’auto che riduca o azzeri il 
gap rispetto al resto d’Europa sui costi di mobilità. Gli incentivi, 
così come erogati oggi, hanno sicuramente accelerato la transi-
zione, ma hanno anche creato tensioni temporanee sulla doman-
da di vetture e poca prevedibilità per i consumatori e gli operatori 
di mercato”. Alberto Viano, presidente Aniasa, sintetizza così la 
giornata di dibattito organizzata dalla sua associazione; abbiamo 
approfondito alcuni temi.

Presidente Viano, quali sono i dati principali che emergono 
dal vostro rapporto?
Emerge in modo chiaro come anche il 2023 ha visto una cresci-
ta robustissima in termini di market share e in termini di numeri 
assoluti delle immatricolazioni e della flotta a noleggio in Italia, 
che è sintomo di quel passaggio dalla proprietà alla mobilità “pay 
per use”. Sono dati che confermano che nonostante un mercato 
non facilissimo, il noleggio non solo cresce come market share, 
ma cresce anche in termini assoluti.

Quali sono i principali punti chiave per poter far crescere 
ulteriormente il noleggio? 
Io direi un piano normativo di lungo termine e stabile, nel senso 
che già il noleggio si sta affermando sostanzialmente per una sua 
maggiore capacità di risolvere le problematiche di mobilità, sia in 
termini di maggiore utilizzo delle auto, sia in termini di conge-
stionamento di centri, che in termini di carbon footprint. Da cui 
dobbiamo disporre di nuova tecnologia, con più basso impatto 
ambientale delle vetture. E queste cose qui il noleggio le risolve 
perché aiuta a togliere il rischio della obsolescenza tecnologica 
per chi detiene auto di proprietà. Il noleggio lo può fare non 
perché sia magico ma perché in grado di saturare maggiormente 
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l’utilizzo delle auto, oltre ad accelerare l’ammortamento e quin-
di soffrire di meno di quello che è un tasso di evoluzione in un 
quadro complessivo in cui la tecnologia negli ultimi anni molto 
accelerato. Questo ha creato quell’incertezza che fa sì che ci sia 
una certa prudenza, tanto è vero che il parco medio italiano di 
proprietà sta diventando ogni anno sempre più anziano.

Gli incentivi sono arrivati anche per il noleggio, quali sono 
le aspettative per i prossimi mesi?
Prima di tutto vorrei ringraziare molto il fatto che il governo, que-
sto governo ci abbia ascoltati: ricordiamo che gli incentivi sono 
stati promulgati, per la prima volta col governo precedente, ma 
escludendo il noleggio. Successivamente, con il Ministro Urso ab-
biamo avuto un’ottima interlocuzione che ha consentito prima di 
recuperare il 50% poi di tornare al 100%. Non siamo dei grandi 
fan degli incentivi però quando ci sono non ci devono escludere; 
saremmo più fan di un piano fiscale che consenta di programma-
re, nel lungo termine, le immatricolazioni, il fabbisogno e ‘l’ap-
petito’ dei singoli utilizzatori per l’acquisizione con un sistema di 
contratti i più opportuni. Perché è chiaro che gli incentivi creano 
un effetto accelerazione; quando si tolgono, invece,  creano un 
effetto frenata. É più opportuno che ci sia un piano fiscale che fa-
ciliti le tecnologie su cui si punta per ridurre l’impatto ambientale 
e aumentare la sicurezza. Ma che sia un piano di lungo termine, 
in modo che si sia in grado di prevedere più facilmente qual è il 
tipo di incentivo ‘a disposizione’.  Tali incentivi devono avere na-
turalmente un decalage: devono essere più forti all’inizio quando 
il gap tecnologico  (e quindi anche economico) è più ampio da 
colmare e attenuarsi fino a essere eliminati. È un po’ quello che è 
successo in Germania: quello che abbiamo visto è che a incentivi 
finiti l’elettrico ha molto rallentato fino a quasi fermarsi. Quindi, 
anche in Germania, e oggi l’elettrico ancora senza incentivo non 
è in grado di competere con le altre tecnologie.

È possibile conciliare gli interessi delle case produttrici e 
delle società che voi rappresentate?

EVENTO ANIASA
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Noi lavoriamo senza dubbio dalla stessa parte, nel senso che è chia-
ro che noi rappresentiamo anche un canale distributivo che in qual-
che misura è alternativo a quello canonico dei dealer; ma allo stesso 
modo noi arricchiamo talmente tanto il servizio sull’auto che ren-
diamo possibile la vendita di auto con un intrinseco valore più alto 
a un pubblico crescente. Quindi,  siamo un mezzo molto importante 
per raggiungere quote di mercato importanti anche su segmenti 
anche di maggior livello. Ricordiamo che nel 2023 il listino medio 
delle auto immatricolate a noleggio ha superato i 30.000 euro. 

In generale secondo lei quali sono le prospettive dell’auto 
elettrica?
In realtà, da un punto di vista tecnologico è quasi tutto pronto: 
credo sia più un tema dei legislatori. L’auto elettrica oggi è piena-
mente disponibile ma ci sono due temi: è più costosa – per ora - dal 
punto di vista industriale;  in termini di performance, soprattutto 
sui chilometri di autonomia, non è ancora livello dell’autocombu-
stione interna. Porta già taluni vantaggi: soprattutto per le circo-
lazioni in aree nei centri urbani: può accedere ad alcune ZTL, è più 
silenziosa, non riscalda (se uno si trovasse in coda in una galleria 
italiana, cosa che può succedere, se fosse piena di auto elettriche 
si renderebbe conto quanto la galleria non sarebbe un forno come 

attualmente diventa). Alcuni vantaggi sono indubbi, però ancora 
le auto elettriche non sono in grado di essere pienamente compe-
titive. Come si arriva a piena competitività? Aumentando la capaci-
ta industriale e gli investimenti. I costruttori lo stavano facendo ma 
hanno già rallentato questi investimenti per effetto dell’incertez-
za. L’incertezza è nemica della transizione tecnologica. 

E quando si arriverà all’auto intelligente?
Di nuovo, potenzialmente non manca quasi nulla, ma ci sono 
molte cose da dire: bisogna capire che cosa si ‘accetta’ dall’ auto 
intelligente. Non si deve dimenticare che noi oggi accettiamo il 
fatto che ci siano incidenti stradali perché a guidare siamo noi 
esseri umani. Quanto sarebbe accettabile avere un solo singolo 
incidente per un difetto della tecnologia? Dobbiamo dunque fare 
una grande opera di educazione anche sul fatto che con una gui-
da maggiormente supportata dalla guida autonoma, la riduzio-
ne – non la scomparsa - di incidenti, code, traffico, possa essere 
accettabile per il pubblico. Questa è un’evoluzione culturale cui 
dobbiamo arrivare, parallelamente a un’evoluzione del diritto ne-
cessaria per facilitare i processa, e riconoscere il fatto che anche 
con la tecnologia alle volte – ma molto più raramente - le cose 
possono andare male.
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SStellantis è una delle principali case automobilistiche al mondo e, in 
Italia, il suo ‘capo’ è Santo Ficili, che ricopre il ruolo di Country mana-
ger. Ficili, classe 1966, è entrato in Fiat nel 1987 dopo 3 anni di Scuola 
Aziendale Lancia. All’interno del gruppo è andato a ricoprire posi-
zioni di sempre maggior responsabilità e a 360° rispetto al business 
automotive. Dopo gli inizi sul campo nell’area after sales, Ficili ha ma-
turato competenze nel settore dei veicoli commerciali e delle passen-
ger car.. Nel 2015 diventa responsabile per la regione Emea di Mopar 
che racchiude tutte le attività del post vendita dei marchi di (ex) FCA.
Dal 2019 fino al 2021 è a capo del Business Center Italy di FCA e 
responsabile delle Sales Operations di FCA in  EMEA. Ha preso parte 
al convegno organizzato da Aniasa, sui temi automotive legati, fra 
l’altro al noleggio, e questo è quello che ci ha detto.

Lei è Managing Director di Stellantis Italia. La prima doman-
da riguarda come conciliare le esigenze delle case produttri-
ci, e lei ne rappresenta una, con quelle delle società di auto-
noleggio o di car sharing
Noi lavoriamo molto con le società di autonoleggio italiane, abbia-
mo bisogno di loro: per noi sono dei nostri clienti. Insieme rispon-
diamo a delle esigenze specifiche del cliente italiano in termini di 
utilizzo della vettura e di accessibilità al prodotto con una serie di 
servizi che insieme alle società di noleggio riusciamo a confeziona-
re per consentire una miglior accessibilità al prodotto. Questo oggi 
vale ancora di più per i veicoli elettrici che per loro natura hanno dei 
prezzi più alti: quindi riusciamo a combinare insieme dei pacchetti 
di offerta per i nostri clienti con dei canoni mensili che sono sicura-
mente più agevoli rispetto all’acquisto della vettura.

In generale le prospettive delle elettrico quali sono?
Sicuramente rispondiamo a normative del Parlamento Europeo, il 
mercato in Italia non è ancora a livelli definitivi e viaggiamo intor-
no al 3%: quindi sicuramente ci sono spazi di crescita. Tutte le casi 
costruttrici come Stellanti in primis hanno investito moltissimo nel-
lo sviluppo del prodotto, che quindi rappresenta il nostro futuro. 
L’ambiente ci sta chiedendo di essere rispettato, quindi il fatto che 
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stiamo anche noi investendo moltissimo sullo sviluppo del prodotto 
elettrico va esattamente in questa direzione.

Come case costruttrici, parliamo dal punto di vista norma-
tivo, cosa potete chiedere al Governo e al nuovo ‘governo’ 
europeo?
Noi rispondiamo a quelle che sono le direttive del Parlamento eu-
ropeo, e quindi innanzitutto bisogna capire adesso l’insediamento 
del nuovo Europarlamento che cosa determinerà. Non ci aspettiamo 
dei grandi cambiamenti, ma siamo pronti e flessibili per poter ri-
spondere a quello che saranno eventuali cambiamenti di direzione. 
Abbiamo una gamma di prodotto che è in grado di poter soddisfare 
qualsiasi esigenza in termini di veicoli elettrici, piattaforme flessibili 
che possono accogliere veicoli ad alimentazione ibrida e quindi sia-
mo assolutamente pronti a rispondere a quelle che sono le esigenze 
del mercato. 

E per quello che riguarda il Governo italiano? 
Per quanto riguarda il Governo italiano, ovviamente questo è un at-
tore all’interno delle elettrificazioni, in particolare della transizione 
verso i veicoli ad emissioni zero. Pertanto anche il contributo del Go-
verno in termini di incentivi è fondamentale per poter stimolare la 
domanda e quindi agevolare il cliente all’acquisto di veicoli elettrici.

E invece le prospettive di Stellantis Italia, in rapporto anche 
con i partner cinesi?
Stellantis in Italia rappresenta una delle tre colonne portanti di Stel-
lantis stessa perché il mercato italiano, il mercato francese e il mer-
cato americano sono i mercati più importanti. Sapete che abbiamo 
raggiunto un accordo diventando azionista strategico di Leapmotor 
acquistandone circa il 21%. Leapmotor che è questa azienda cinese 
che produce delle vetture meravigliose, che presto saranno com-
mercializzate anche in Italia. 

E quindi la Cina non è un concorrente temibile? 
Noi temiamo tutti i concorrenti, però li combattiamo.

EVENTO ANIASA
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RRoberto Vavassori è Presidente dell’Anfia. L’Associazione Nazionale 
della Filiera dell’Industria Automobilistica, una delle personalità più 
indicate per fare una radiografia del settore, a margine del convegno 
organizzato da Aniasa.

La filiera automotive ha un’importanza fondamentale, perché 
coinvolge quasi tutti i cittadini italiani. Quali sono le vostre 
priorità? Cosa chiedete al governo nazionale ma anche al ‘go-
verno europeo’ che sta per rinnovarsi?
Al Governo italiano chiediamo, e parzialmente abbiamo già otte-
nuto, una sensibilizzazione sui temi europei importanti, perché le 
partite europee influenzano decisamente tantissimo la nostra filiera: 
oltre il 90% delle leggi europee del nostro settore sono quelle che 
poi diventano leggi italiane. Quindi, è essenziale un ottimo raccordo 
tra quanto discutiamo in Italia e quanto poi andiamo a rappresentare 
in Europa. Un esempio per tutti è la recente discussione sull’euro 7, 
dove il nostro Governo è riuscito ad accettare le nostre tesi, almeno 
parzialmente, e quindi fare in modo che l’Europa accetti un ridisegno 
dei vettori energetici che sono da impiegare in chiave di neutralità 
tecnologica per la transizione. Parlo di E-Fuels, ma dobbiamo adesso 
aprire ai biocarburanti e a tutta quella fascia di vettori circolari nel 
quale l’ Italia può dare un contributo importante anche in termini di 
innovazione.

L’automotive pesa anche, lo sappiamo, sulle tasche del con-
sumatore: quali possono essere gli interventi normativi per 
andare incontro ad esempio alle esigenze di rinnovare il parco 
auto?
Pesa sulle tasche dei contribuenti sì, ma al tempo stesso è una grossa 
fonte di gettito per il Governo. Oltre 75 miliardi di euro è la fiscali-
tà che va nelle casse dello Stato ogni anno grazie alla mobilità nelle 
sue varie forme. Noi dobbiamo essere molto realisti e non sognare 
perché le nostre finanze sappiamo in che condizioni sono. Abbiamo, 
per quanto riguarda l’automotive, un fondo dedicato, frutto del pre-
cedente lavoro fatto dal Mise che serve  fino al 2030 per incentivare 
la domanda; dall’altro lato abbiamo invece alcuni miliardi da impie-
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gare in maniera molto saggia nei prossimi anni per rinnovare e fare 
in modo che le nostre aziende, quindi parlo del lato dell’offerta, siano 
pronte alla transizione energetica.

Parlando in generale dell’automotive, qual è il ruolo svolto 
dall’autonoleggio e dal car sharing?
È fondamentale, perché, soprattutto quando si parla di nuove tec-
nologie, c’è un rischio di obsolescenza tecnologica non indifferente. 
Allora avere la certezza che un contratto ben chiaro per 4 anni ti con-
senta, a costi certi, la mobilità che tu desideri con una chiarezza su che 
cosa succede dopo il quarto anno credo che sia molto utile. E oltre a 
questo c’è il fatto che i veicoli dopo 4 anni possono essere cambiati 
dalle case di noleggio ed entrare nel mercato dell’usato: un meracto 
che, non dimentichiamolo, fa girare il triplo dei veicoli dell’immatri-
colato nuovo. 

Parliamo del futuro: secondo lei qual è la prospettiva non solo 
per l’auto elettrica ma anche per l’auto intelligente?
È un tema fondamentale: se ne parlava moltissimo qualche anno fa, 
poi un po’ di meno, adesso un po’ di più... In realtà alla guida auto-
nome ci dovremo arrivare semplicemente per un motivo: non avremo 
abbastanza persone che guideranno i nostri mezzi. Già oggi in Ita-
lia abbiamo un disperato bisogno di oltre 20.000 autisti di autobus 
e veicoli commerciali pesanti. Personale che non troviamo. Quindi è 
una necessità, e lo vediamo già in Giappone, o negli Stati Uniti, dove 
ci sono filiere a rischio perché non hanno abbastanza mezzi di tra-
sporto per consegnare in tempo le merci. Dobbiamo arrivarci, quindi 
prenderemo qualche rischio e non dovremo, come dire, crocifiggere 
la tecnologia dopo il primo incidente che potrà avvenire. Non dimen-
tichiamo in Italia, oggi, sono 30.000 i morti per incidenti sulle nostre 
strade. Quindi non dobbiamo colpevolizzare l’intelligenza artificiale 
perché e quando avrà causato un incidente:  bisogna considerare che 
in realtà il 98% degli incidenti stradali avviene per responsabilità del 
driver. Quindi dobbiamo mantenere sempre questo in mente: ci sarà 
più sicurezza,e  minori costi perché la logistica richiede di supplire alla 
mancanza delle persone.  Questo è lo scenario che abbiamo di fronte. 
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AAlessio Casonato è Direttore Commerciale di Agenzia Italia: 
nata nel 1986 come outsourcer di consulenza automobilistica e 
back-office amministrativo per il leasing, negli anni ha amplia-
to i nostri orizzonti, espandendosi anche nel settore bancario e 
finanziario. Da allora è leader nazionale nella gestione di servizi 
di Business Process Outsourcing (BPO) nelle industry automoti-
ve e finance. Oggi Agenzia Italia è partner di fiducia a servizio 
dell’intero mercato, dalle società di leasing e istituti bancari, alle 
società di noleggio e finanziarie, fino alle case costruttrici (OEM) 
e ai concessionari. Casonato ha partecipato al convegno Aniasa, 
e ne abbiamo approfittato per un giro d’orizzonte sui temi del 
noleggio e dell’automotive.

Dottor Casonato, dal suo punto di vista quali sono le pro-
spettive del settore dell’autonoleggio?
Estremamente interessanti, perché la tecnologia che sta sempre 
più penetrando il servizio e i mezzi che vengono dati a noleggio 
consentirà dei servizi che fino ad ora i consumatori e le flotte non 
hanno potuto usufruire. E quindi quello che abbiamo conosciuto 
come noleggio negli ultimi 30 anni verrà completamente rivolu-
zionato da questo impatto tecnologico, intelligenza artificiale, 
IoT, blockchain di filiera, veramente ci aspettano dei tempi estre-
mamente interessanti per vedere l’evoluzione di questo prodotto 
che sicuramente potrà avere un aumento del market share a dop-
pia cifra nei prossimi anni.

Secondo lei il mercato, e parlo anche considerando il pun-
to di vista del consumatore, è maturo per questo salto di 
qualità?
Agenzia Italia è anche un costruttore di tecnologia B2B: quindi il 
nostro compito è proprio quello di far sì che i servizi a cui stanno 
pensando i nostri clienti diventino facilmente fruibili. Perché la 
chiave di volta per il consumatore retail è esattamente questo: 
user-friendly, velocità di utilizzo, facilità di uso di questi nuovi ser-
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vizi. Quindi, la tecnologia abilitante e i servizi di livello saranno la 
chiave per riuscire ad arrivare ai consumatori finali.

Anche gli incentivi governativi possono essere una chiave?
Sicuramente. Noi abbiamo fatto anche dei sondaggi: auto sempre 
più performanti e sempre più energeticamente ininfluenti sulla 
CO2 sono molto costose e quindi i consumatori, soprattutto la 
fascia dei privati ‘consumer’, si attendono di essere aiutati con in-
centivi per poter entrare in questi nuovi mercati, per poter dispor-
re questi nuovi mezzi che vengono messi sul mercato. Dall’altra 
parte, la formula del noleggio rende più facile entrare nel mer-
cato perché non ti richiede tutto l’investimento iniziale per poter 
acquistare un’auto che oggi costa il 30% più di 10 anni fa.

Il noleggio è anche importante in una fase di transizione 
dal motore termico ad altri motori più evoluti, (elettrico 
ecc.) per dare anche una prospettiva sia alle flotte azienda-
li che ai consumatori e per un impatto positivo che è quello 
che riguarda la transizione ecologica.
Direi proprio di sì. Il noleggio dal nostro punto di vista, lo dicono 
anche i numeri, esprime delle percentuali di penetrazione sulle 
auto Plug-in Hybrid e Full-Electric maggiori rispetto al mercato 
generale: già oggi sono il tramite per l’innovazione tecnologica e 
la transizione energetica delle flotte aziendali. Si sta ragionando 
sul fatto che essendo il noleggio delle flotte aziendali un ottimo 
produttore di usato ‘fresco’ uesto possa costituire un’opportuni-
tà. Cioè possa essere eventualmente una second life verso i consu-
mer che non possono accedere a prezzi elevati di queste auto par-
ticolarmente tecnologiche e particolarmente green. Però, grazie 
a formule e nuove di noleggio dell’ usato, il second life appunto, 
probabilmente si potrà avere un’ economia circolare all’interno 
del settore del noleggio che vada ad abbracciare e coinvolgere 
anche i consumatori privati che oggi non ne fanno praticamente 
parte se non in piccola percentuale.
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EEnrico Al Mureden è professore ordinario di diritto civile dell’U-
niversità di Bologna ed è specializzato in un settore particolare, 
il diritto dell’automotive, per quale ha anche scritto un testo per 
Il Mulino. Come si legge nel volume (di interessante lettura, non 
solo per gli amanti del genere), “in un contesto che nei cento anni 
di presenza massiva di veicoli è passato dalla totale assenza di 
discipline alla creazione di un reticolato di norme caratterizzate 
da un’elevata complessità (…), emerge l’esigenza di osservare il 
diritto dell’automotive in una prospettiva che valorizzi adeguata-
mente le sue peculiarità”.

Professor Al Mureden, quindi l’automotive in qualche 
modo innova, non solo dal punto di vista della tecnologia, 
ma anche dal punto di vista del diritto. Però forse il diritto 
è un po’ arretrato, lei che ne pensa?
Il diritto, per definizione, è abituato a correre dietro al progresso. 
Questo è stato fatto sempre, storicamente. Il diritto ha sempre 
avuto quello che noi oggi chiamiamo un approccio reattivo, cioè 
ha aspettato che i problemi si manifestassero per poi regolarli. 
Oggi invece avrebbe un’ambizione un po’ diversa, soprattutto in 
questo settore: e cioè avere un approccio proattivo, soprattutto 
in un momento in cui la mobilità sta cambiando in modo così pro-
fondo e così rapido. Il diritto avrebbe l’ambizione di seguirlo in un 
modo un po’ meno lento e di anticipare qualche cambiamento e 
magari anche di agevolarlo, creando quello che vorremmo defini-
re un ambiente giuridico favorevole ad accogliere le novità che il 
settore della mobilità sta preparando per questo futuro.

In particolare di cosa si parla quando si parla di diritto 
dell’automotive?
Si parla in realtà di tantissimi argomenti. Il mio testo ha un sotto-
titolo che dice “dalla fabbrica al consumo” : significa che si parla 
di tutta quella economia che sta prima della fabbricazione del 
veicolo, ovvero le materie prime, i fornitori della componenti-
stica, e poi la progettazione, la fase della commercializzazione 
e l’utilizzo, soprattutto. Quindi si parla anche dell’impatto che 
l’automobile ha sulla società, sull’economia, dell’utilizzo che i 
privati ne fanno, dei rapporti tra produttore e consumatore, ma 
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anche di come l’auto diventa anche un fenomeno da guardare 
dal punto di vista della responsabilità, della gestione dell’infortu-
nistica, dell’impatto ambientale. E questo non solo mentre l’auto 
è in attività, ma anche al momento dello smaltimento. Insomma, 
questa materia si occupa veramente di tutto il ciclo vitale dell’au-
to e dell’enorme impatto che l’auto ha su ogni attività, non solo 
quelle dove è direttamente coinvolta, ma anche quelle in cui è in-
direttamente coinvolta. Pensiamo a cosa sarebbe l’industria sen-
za la mobilità, a cosa sarebbe la distribuzione commerciale senza 
la mobilità. Anche chi crede di fare a meno dell’automobile, in 
realtà sfrutta tanti servizi che dipendono dalla mobilità. Questa 
materia si occupa veramente di avere una visione a tutto tondo 
del mondo della mobilità che naturalmente parte dall’automobi-
le ma guarda anche a tutta la rete di rapporti in cui essa è inserita.

Ma l’utente, il cittadino comune non rischia di perdersi su 
un po’ in mezzo a questa selva di leggi e interpretazioni 
del diritto?
Questo è un tema affascinantissimo, perché proprio il codice della 
strada è stato il primo passo per rendere facili delle norme com-
plicate, rendendole  percepibili subito, attraverso i cartelli, la se-
gnaletica e tutto il resto. Noi per questo studiamo per la patente, 
passiamo un esame e subiamo dei controlli. In realtà, le cose sono 
diventate molto più complicate: infatti la funzione di queste ini-
ziative è anche quella di educare non solo chi guida, ma anche chi 
fa il pedone, il ciclista o semplicemente chi sfrutta la per mettere 
ciascuno nelle condizioni di fare al meglio la sua parte. Tutte que-
ste discipline, però sono un po’ complicate, ed hanno bisogno di 
essere tradotte in precetti semplici e anche di essere comunicate 
in un modo semplice, intuitivo, per permettere a ognuno di essere 
nella condizione di fare al meglio la propria parte.

Parliamo di ambiente, di transizione ecologica, di decar-
bonizzazione,  ma anche di quanto le emissioni inquinanti 
e lo smaltimento anche delle auto. Secondo lei come è la 
situazione normativa?
E’ un discorso molto, molto complesso, che provo a riassumere 
in poche battute. Innanzitutto la situazione è molto variegata a 
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livello globale: ci sono aree geografiche in cui si guarda molto 
a questi aspetti, altre dove l’attenzione è minore. Concentrando 
l’attenzione sulla nostra area, noi abbiamo scelto un modello di 
mobilità sostenibile, in cui stiamo vivendo una forte transizione. 
Principalmente i due grandi pilastri di questa transizione sono la 
corsa verso modelli alternativi ai combustibili fossili, ma anche 
materiali sostenibili in tutta la filiera di costruzione.  Poi natu-
ralmente c’è anche il tema della assistenza e automazione della 

guida per ridurre a zero le vittime, ed anche questo è un grande 
aspetto di sostenibilità. Tutto questo è molto bello, ma c’è anche 
un punto importante: bisogna anche avere una sostenibilità eco-
nomica. Bisogna avere le risorse pubbliche e private per fare in 
modo che questa transizione si realizzi davvero. Bisogna trovare il 
giusto e equilibrio e in questo il diritto deve fare una parte molto 
importante per coniugare questi obiettivi così ambiziosi con una 
sostenibilità economica. 


